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e gli aggressori fascisti di 
Reggio Calabria si firmano Giuliano. 
Dove ci sono {latifondisti c'è sem-

- pre un Giuliano qualunque pronto ad 
assassinare. 
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ENRICO 
DE NICOLA 

IL PARTITO COMUNISTA: 2.215.000 ISCRITTI 

L'annuncio recato ieri all'As
semblea Costituente della decisio
ne p i c a dnl primo Presidente 
oVIla Itc-pubblica italiana, è stato 
accolto dal paese con un senti
mento unanime di dolorosa com
mozione; commozione repressa! 
tuttavia, nelle sue manifesta/ ioni , 
dalla doverosa riverenza verso i 
gravi motivi che tale determina-' 
zinne hanno ispirato. ì 

In questo nostro grande e sfor-j 
tunato par*~ie, dilaniato nelle carni 
o nello spirito dalla tragedia vis
suta, Incerato dal duro contrai lo 
tra II nuovo che arat i /a per vi
vere ed il vecvhio che resiste per 
non morire, Knrìco [)e Nicola ha 
saputo, all'indomani del 2 giugno. 
tra le passioni ancora mosse dnl-
ln battaglia del referendum, ri
portare la calma e la serenità Be
gli spiriti ed assolvere il difficile 
compito di ricostituire l'unione 
doffli Italiani attorno alle nuove 
Lstitimont repubblicane. Pigli ha 
avviato, co-ì, nell'ordine e nella 
legalità, i primi e difficili passi 
della giovine repubblica, ponendo 
alla vita della nazione le indispen
sabili fondamenta istituzionali e 
morali, fissando un centro per la 
vita dello Stato, fornendo a tutti 
una superiore garanzia di sicu
rezza e di libertà. 

11 2 giugno, nel primo anuiver-

enrio della nascita della Itepub-

blica. abbiamo potuto misurare il 

cammino già percor&o. Sopra ad 

ogni altra cosa essenziale, condi

zione della rinascita nazionale, è 

apparsa la riconciliazione da En

rico Da Nicola promossa e guida

ta tra tutti gli Italiani, monar

chici o repubblicani che fossero 

pr ima del 2 giugno, attorno ai 

nuovi istituti dello Stato repub

blicano. lealmente accettati come 

l'espressione stessa della nostra 

Ital ia: per cui oggi, per ogni one

sto cittadino, Italia-Stato-Repnb-

blica formano una sola unità, co

me ha proclamato l'on. Orlando. 

Tale opera, in così breve tem

po, F.nrieo D e Nicola ha saputo 

compiere, pur mantenendo la stia 

azione nei limiti imposti da una 

gelosa"* osservanza ' delle • norme!' 

costituzionali e pur sottolineando 

in ogni occasione il carattere 

provvisorio della sua missione. 

E se l'alta sua scienza giuridica 

gli ha permesso di risolvere ar

dui problemi cof»tttnztonali, direi 

che è, sopra ogni altro, la pro

fonda onestà della sua persona. 

el il sno vivo e sincero aentimen-

to democratico, che lo hanno po

sto cosi in alto nel rispetto e nel

l'affetto degli italiani. 

. Buono ed onesto Enrico De Ni

cola guarda con fiduoia negli 

occhi del cittadino, saluta, con il 

largo gesto affettuoso, porge aper

ta la mano leale, è vicino, in

somma, ad ogni italiano, perche 

orede neeli Italiani, ha fiducia 

nel nostro popolo, ne conosce le 

complesse qualità. 

• Perciò, nell'atmosfera arroven 

tata dagli odi e dalle passioni di 

parte, Kgli ha saputo elevarsi al 

di sopra di ogni sospetto, appa 

STJUULAJSTE] A L L E 11 I_i.A. COSTITUENTE! VOTA 

TUTTI I GRUPPI SI PRONUNCIANO 
PER LA R I E L E Z I O N I DI DE NICOLAJbaliianlo(lollademocrazia 

Lcì lettoni di dimissioni del Presidente comunicata da Terracini all'Assemblea - "Viva 
De Nicola,, - Noi pomeriggio il risultato della votazione sarà comunicato al Capo dello Stato 

Articolo di PIETRO SECCHIA 

All'inizio della seduta una gran
de animazioni} regna nell'aula di 
Montecitorio. 

Il banco del Governo è insolita
mente affollato di Mini.stri e sot
tosegretari, mentre l'on. De Caspe- I del 
ri .siede ni .suo po<*to fissando con; era 
uria graie due pot»nti miciofonil 
che i coiiiiiH'.ìi irli hanno poMo 
dinnainu. Allo lfi.05», terminata la 
lettura del verbale. U precidente] 
dell'Assemblea costituente compa
gno Terracini annuncia di aver 
ricevuto u n importante m e s s a l o 
rial presidente della Repubblica, 
clie egli ha l'inarato dovere di co
municare all'Assemblea. Pia il si-
len/.io generale Terracini da let
tura del documento: 

Il t e t t o della lettera 

* Roma., giugno 1947 - Illustre 
Presidente, le mie condizioni di su
bite — come ella sii — mi imue-

.M leva In piedi • grida forte 
> Viva De Nicola! - L'Assemblea 
-croccia in Un grande applauso che 
si prol-nga per qualche secondo 

Il messaggio alla Costituente 
Presidente della Repubblica 
stato recapitato a Montecito

rio dal Capo di Gabinetto della 
l'it'Hclcnza della Repubblica, dot-' 
tor C'ollamaiini, alle Lì,30 Un. 

il compagno: quarto d'ora dopo 
Tu i acini con\ ocava i Presidenti 
dei Gruppi per tenderli edotti del
la situa/ione e far conoscere loro 
i' te-to del me-.saguio prima di 
darne lettura in Assemblea. 

Solo stamane dunque la Costi
tuente prenderà atto delle dimis
sioni dell'on. De Nicola e proce
derà alla elezione del nuovo Capo 
provvisorio dello Stato. La vota
zione sarà fatta per scrutinio se
greto. ma con il sistema in usoi 
al Parlamento francese, secondo j 

discono ìnmodò'aMoluto l'ulteriore!" q u " , e },util * deputati restano ai 
•aercirio delie mie funzioni. So-M 0™ P 0 " " * v : t n n o , « dt?porre la | 
»o costretto perciò a rassegnare \^\eda peli urna «ol0 dopo essere| 
le dimissioni da Capo provvisorio'*1*1 e h , a m a t l d a l «««retano. 
dello Stato alla Assemblea coiti- ' 
tuenie, alla qiialt* rin»ioro l'espres 
«ione della mia profonda ricono-
seenaa per l'alto onore che volle 
conferirmi e chiedo vc-nia per non 

ciliare l'eilgen/a di pr«s*:var« lo 
salute dell'on. De Nicola t quella 
che egli continui a da»e la sua pre
ziosa opera al Pae.-e. 

La Segreterìa della CGIL 
dal Capo dello Stato 

Ai giornalisti che hanno chiesto 
a Di Vittorio, subito Uopo 11 collo
quio. le sue impie-von! peisoial:. 
il Segretario re.iponsaoile della 

ÌC.G.I.L. ha dichiaralo di l i teneis 
j che se l'Assemblea ^metterà i,n 
I voto molto chiaro non è escluso 
jche il Presidente De Nicola finisca 
| per rimanere al suo posto. 
' Nelle riunioni che i vari gruppi 
parlamentari terranno ' stamane 
subito prima della seduta, «MÌ non 
faranno altro che confermare 11 
proposito già espresso dai laedera. 

D'altra , parte, nella speranza. 

I 72 anni dell'oli. Por/io 

cht De Nicola accetti il reinc-a-1 bito tolta t rinviata a sabato. 
rico, 1 vari gruppi non hanno dato giorno In cui ai procederà alla 
inizio ai contatti necessari per elezione del succetMore. 
raccogliere *ul nome di un solo • 
candidato I suffragi della maggio-' 

danza dell'assemblea. 
! Subito dopo la seduta di «tanna
ne, non appena sarà ieso noto il 
riMiltato della votazione. 11 com
pagno Terracini accompagnato da 
tutto l'ufficio di presidenza della 
Costituente, si recherà a Palazzo 
Giustiniani per significare all'ono 
revole De Nicola la 

Quando .il fi onte un riparto coni 
battente cede sotto la predone del ne
mico, è indispensabile se si vuole im
pedire l'avanzata dell'avversario elu
si sostituisca l'unità che ha ceduto 
con un'altra unità, con altre lor/c. 
con for/e nuove e 

che votando per la Democrazia 1 n-
>iian.i a\esano creduto di votare p.*i 

per un partito St-

dell'intero paese. 
Questa sera quindi si «apra te 

De Nicola consentirà a rimanere 
In carica. Nel caso che egli ri
fiuti, la «uà decisione «ari comu
nicata alla Costituente domani 
mattina. La seduta verrebbe «u-

L'on. Giovanni Poizio ha l'altio' 
ìeii contemporaneamente compiti-j 
to 72 anni di vita e 50 anni di esser-I 
eizio forense. L'illustre parlameli-j 
tare napoletano, che fu amico e | 
fedele sostenitore di Giovanni Gio-j 
litti • che difese coerentemente! 

volontà dellajsempre le proprie idee politiche' 
di quella [tanto da mettersi in urto con gli) 

I attuali «liberali» del PLI, ha ce
lebrato il suo duplice anniversa
rio pronunciando alla Costituente 
un «errato discorso iti problemi 
della sua Napoli. 

A Giovanni Porz.lo gli auguri 
de e l'Unità ». 

un partito onesto, 
mocratico. 

1 lavoratori itafiani una prima ri
sposta forte e immediata già la stan-

i]iialit.ui\ amente no dando accorrendo ad accrescere le 
{migliori. I tìle- compatte del Partito comunista. 
' ' Il nemico ha dato in qiK-sti giorni II Partito comunista è seii7a duh-
,iin colpo alla democrazia. Ila ccicatoihio la migliore i;.ir.in/ia che il fronte 
eli colpire lo sclii-.raniento democi.ui-, democratico non cederà perchè è la 

j 1.0 nel suo punto più debole, ed i11 parte più omogenea, più combattiva, 
punto più debole dolio sjiiei.intento più dinamica di questo fronte. I la 

• demociatico è ripprt-sentato d illa De- j \ 01 ,\toi i italiani questo lo sanno e.! 
1 mocra/.ia Cristiana. (hanno avuto la particolare sensibilità 

Il punto più debole del ttmite ha1 di sentile she era ne.essario diteti-
seduto, ha capitolato sotto la pres - dere la democrazia innanzi tutto rar-
sione de' nemiio. Questa capitola-1 forzando il Putito comunista. 

diligenti della De j /•ione dei Filippi 
mocra7Ìa Cristiana assume il caratte 
re di un vero e proprio tradimento 

LA SICILIA ALL'ORDINE DEL GIORNO DELLA NAZIONE 

K' ormai certo che dalle urne 
uscirà, con vota/.ione unanime, il 

j nom* di Enrico De Nicola. In tal 
senso si sono pronunciati 1 pre-

i sidenti dei gruppi parlamentari 

studio dell'on. . Terracini. 
per» comp ni;rei t^ohifo 

-•Rivolgo al popolo itutiuno ti 
mio pensiero grato e dt'L'oto for
mulando i voti più Juriidi perche 
abbiano tarmine pretto le immeri-
latt sventure e i duri sacrifici, che 
WJO ita affrontato con spirito così 
eroico da additarlo alla ammira-i 
zione di tutte le vaziotii. e possa > 

L'espressione della volontà dei 
lavoratori è stata poi ieri recata 
a Palazzo Giustiniani dalla Segre
teria della C.GtI.L, che è stenta ri
cevuta nel pomeriggio dal Capo 
dello Staio. 

Parlando a nome dei milioni di 

Ieri braccia incrociate in tutta Italia 
Grandi manifestazioni di protesta a Milano e a Torino 

Lo s v i l u p p o de l P a r t i t o 

ne l M e r i d i o n e 

Tradimento verso la democrazia, tra- J„ questi giorni il Partito comuni-
dimonto ed inganno di una <ran p . u - j v U ha raggiunto i i.iif.eso iicrittt. 
te di quegli otto milioni di elettori, Nessun altro partito gode oggi in 

, . Italia della stessa influenza, della 
' stessa fiducia, della stima di cui gode 

il Partito comunista tra il popolo ita
liano, nessun altro partirò dispone di 
una cosi imponente forza organiz

s i t i indignazione popolare a Napoli e in Sardegna - La Segreteria Confederale chiede a De Nicola a 
Terracini e al Governo un'inchiesta parlamentare - Una sede del P.C.I. devastata a Reggio Calabria 

riprendere finalmente il posto che i lavoratori inquadrati nella C.G.I. 
ntt . » « / , . ™-i „.„,„»,. . ^ . - / - .„, . . . . . !<iel Lavoro, il compagno D! Vitto-yli spetta nel mondo per le sue tra 
dirioni e per le sue ? irn'i. 

"La preiw di gradire, iUu.s-fre 
presidente, che dirige con rara com
petenza i lavori dell'Assemblea per 
l'esame e l'approvazione della Co
stituzione della Repubblica d'Italia, 
i sensi della mia deferente consi
derazione e i mici cordiali ossequi. 

ENRICO DE NICOLA ., 

Appena terminata la lettura nel 
silenzio dell'Assemblea Terracini 
dichiara tolta la seduta rimandan
dola a questa mattina alle 11 per 
deliberare sulla successione del 
Capo dello Stato. 

Sono le ore 16.18. Un deputato 

/Mi. 
Questa organizzazione si estende 

in tutto il Paese, in tutte le regioni, 
in tutte le provincie d'Italia. Il ehe 
raffor7a il carattere nazionale ed uni
tario del Partito. 

Il Partito comunista, a difTerenua 
di altri partiti, non è un partito a ba
se r«gionale, non è un partirò di «ric
che e clientele. Il Partito comunista 
è un partito nazionale per la poli
tica che eiso conduce, per la sua com
posizione sociale e perchè la «ia in-

, tlueiizd « la ma organizvazione ti 
estendono in tutte le città ed in timi 

rio ha espresso all'ori. De Nicola 
i migliori auguri per la sua salu
te e il voto che egli rimanga an
cora al suo posto che egli ricopre 
da un anno, con soddisfazione ge
nerale del popolo italiano. 

Il Presidente De Nicola ci è mo
strato * particolarmente sensibile 
per l'augurio dei lavoratori ed ha 
ringraziato, con vi^'bi'e <emo7Ìo->p 
i delegati della Confederazione del 
Lavoro. Kgli però ha fatto Dre.^en-

LA FINANZA DEMOCRISTIANA MINACCIA I CETI MEDI 

Si dovrò vendere la propria casa 
per pagare l'imposta proporzionale? 

p o r l e v i e di M i l a n o 

Nel promerigsjio manifestazioni 
al suo posto. AI che Y rapnresen-j P»bb«K-'he hanno visto grandi mes
tanti della C.G.T.L. hanno obietta- s e di lavoratori e.-primere .n Tru

che è certamente possibile con- { ,« v i s i | e I a P™pria solidarietà coi 
! compagni .siciliani. 

1 - 1 j A Milano, oltre 100 000 lavoratori 
hanno porcor.-o le vie della città. 
con le bandiere levate. Al Castello 
Sforzesco ha a\ uto luoso un gran-

te di non ritenere, date le sue con-
di/:ioni^!i salute, di poter rimanere) 

to 

Ieri mattina in tutte le città d'I-Irando di voler prendere tutte le Sindacali all'on. De Nieola. nel cor-1 tutto ciò che capitava lono nelle, 
talia. i lavoratori italiani hanno in- misuro necessarie per stroncare il idiale colloquio svoltosi a Palazzo mani. 
crociate le braccia in segno di fer-banditibmo politico. In particolare (Giustiniani. ! Questa maf%na e stata rinvenu 
ma protesta contro i fatti di san-ia proposito della richiesta di sop-1 ,'ta su un ponte, la bandiera della j 1 villaggi d Italia. 
gue di Sicilia. Dalle 10.30 alle 11.'pressione della stampa neofascista. 11 ' Q f t n r P Q C Ì n r i A f f l C p i c t A ! ; e ^ 0 " e l a c e r a t " , e d infangata. | Certamente lo viluppo e l'influen-

grandi comizi e assemblee popò- il Presidente ha assicurato che, nei ' * • O l j y i OOOIUIIO IOOUIOIO Sulle pareti della sezione sono. /x Ae\ p a r t ; t o comunista non è epua-

lari hanno avuto luogo nelle lab- Untiti d e J l a libertà di stampa. eaa-J a RpHilin ?*\*\\r\* ! nilLl^ìrì^rìS ed u » i f o r ™ '" t , l » a T t i , i a - N*<'-
briche e nelle piazze. • minerà la questione. I tt n 6 y g i 0 0 3 1 3 0 1 1 3 i j 1 0 , ! " S * 0 " 1 " " ^ " " T " ' ! ' ! ! ^ ! » Mnidiomle l i nostn o r p -

Centinaia e migliaia di ordtn. T, Mi' .istro Scclba. a sua volta. | ! ̂  „"^S '«« ^i^.^tU T^h^ tf«3 là : "i"-»zi«"«^ « inctuhbU-.nente più debo 
del giorno sono stati vot..ti. '- • * - -• • • - • --• ' ' ' , n D °^ t o - c o n e ^ l d e » t p fcheino. l a , . K 

Centinaia di telegrammi soni r». 
venuti al Ministero degli Interni. / 

1 0 0 . 0 0 0 l a v o r a t o r i 
e sui mandanti dei crimini. i «i essione 

La delegaz.ione si è recata sue- j m 0cratici 
ce?sivamente dal compagno Terra-' 

i Qualunque. Sempre sul muro è sta 

ha riconfermato le sue dich.ara/.io- >Lo sciopero generale proclamato I J . ° . ^ ' ^ g " , , ^ ^ 5 e
G u y a

C n o n i 0 ' ^ l "c'cheTion ^él Xord. 

ni secondo le quali il Governo im-j nella provincia I I n .segnito a questo nuovo delit-l Ma anche nell'Italia Meridionale 
^..«seherà tutte l* for/e nece>?ane I REGGIO CALABRIA. ' 25. — A ' '.uni.' incider.'.- che si riallsccU ai'il Partito comunista «a facendo dei 
• p£- n.cttere le mani sugli esecutori, riue j , I o r n i d i distanza dallag-1 recenti eccidi della Sicilia, questa, . mtesoli passi in avanti. Il Mezzogior
no sui mandanti dei crimini. !iri essione alle sedi dei partiti de-|.,era sono stati convocati i Consigli | I U > ^ ; n cammino " 

e delle Camere del I-a- 'Generali delle Leghe delle Camere 

\ oro i n Sicilia, elementi neo-fa- : del Lavoro di Catanzaro, Cosenza ci 
iCiiu. pre.-idtnte dell'Assemb.^a Co- | .-ci.sti hanno preso d'assalto e rie- ' Reggio Calabi ia per riecidei e l'azio-

ne da «.volgere 

I movimento. 

I contadini sono in 
a cono-

.•«tituente 
i n a n i m o 

il va.stato questa notte la sez.ione co
munista • Nino Battaglia., a Reg-

hanno imparato 
scere il Partito comunista, hanno tro 
rato la strada giusta. 

j 0 Ì Alcune cifre sono sufficienti a 

1 dio.~o romi/m 

il quale ha promc- -o 
interessamento j inumata . Nino Battaglia.. a Reg-1 Per domani ?• stato deciso lo < Alcune cure sono sntncienti a Hi

ll testo della mo/.ionr votata ieri | gio Calabria. I fasciati sono pene-j sciopero seneralc di protesta in tilt- j mostrare Io sviluppo del Partito nel-
daII"e>erutivo confedciale e .--tato | Irati ad ora tarda nei locali vuoti j ta la zona crc lonoe compresi i ser-i l'Italia centro-meridionale. 
anche illn.-trato dai rappresentanti [della .sezione, saccheggiandola di | vizi portuali. t I.a T'ederazione di Napoli nel ma«-

. . gio 1946 contava iS.000 tesserati: ne 
~~~~ ha oggi ! 

•del giorno che denuncia nell'abbiet 
'to banditismo di Sicilia lo strumcn- | 
to di cui .s-i servono le forze reazio-, 

'< narif. 
1 A Torino, una folla strabocchevo-. 

••iii.r.ciai» .idi /'i/i.pn.fa procreinoli .«1 pMfiheri nel] Je di lavoratori si è recata alle 17.30 
npplti are ionpn'fa 'trnuriliiisrta mi pa-j/o/S; l'impnita proporimnxìe. q-iella r/(eijn pjazza S Carlo II Sindaco Nf-
trimonin dando Inalo ..I »»« fandr ..ntion» U m.ittnrr .nzh.xtili» * r/.in-1 fiarviI1g e f, compagno Montagnaiia. 

In ipietli ilorm «i 

renHo a tutti come l*e«pre«sionc • fitt*ton 

infiitstxiiA che tu tetta protrile ni .ifi-
tazioni tri tutto il l'.tcc I' rir< e««rfr.o 
H questo proposito un eliiaTimriito II 
protetto del rm:\j nino SctKi'miarro tul-
l'impoil.i patrtnioninli' r<;i'<:/rr.a di diie'i 
parli: la prima em l'wipifta prnfref-\ 
tipa die. esentando 1 rnide'ti norri finn] 
a tre m.liom, «1 ai>plicaoa alle medie' 

•} e grandi fortune realizzando il principio-
ehi pm ha. più dia l.'alrra parte <<>/-' 
pipa tori niafimr more ili arrict h-me -
li %traordinari arc.inr:lali dal IC'J *'. 
I9J1 rnlpernlo roti tt,r<orahiln:rt.te 1 pr 

A Napoli tutti i partiti democra -i VICILE ATI t S A MAIA, O l i i , i MZ/A Z I O \ I DtMtH.RA'l ICHE A l'ALEIiMO, Dal dicèmbre 194* al maggio , W T , 
tici, riuniti, hanno votato un ordine ; ^ siamo passati nel I azio da SS.c?s 

_ • • • « » % • • 'iscritti a 10S.000 iscritti, negli Ahruz-

«ironie aiiliholst ovit o» e sialo snolloi^™ -t^mw:i 
' ^Jt.oao a 54.030, nella f amDinu da 
| Sr.coc a 96.000, nella Sicilia da tS6.sc; 

La denuncia di Li Causi all'Assemblea Regionale - Il fermo di I * *•* P 1 ' 1 . 3 - . , „ . . . . . . . 
. _ . t * TÌ ì ' ' risultati delle elezioni siciliane e 

Jack Cipolla tramutato in arresto - Anche Marrocco e a r a l f i n v ; ideile elezioni amminiitrarive nel!* 
'Campania sono d'altronde la miglio-

(da; i.o-tro ii.v.ato s,»>c ale) |'u:a ci- a'f.iiii bisn! d: un lappoi to . essere sinto si:c = 'alo poco -.p.-iipo r f p r o r A j c j | a m a r c ia progressiva del-

110 dei piti oli proprietari «i papa fihito . . , . , . . 
Qveito (atto ha determinato in tutln\ hanno panato alla folla. • 

1/ Paese frane perturhamento ed ha d'f i A Cagliari, in tutta Pisola sarda.) 
Imo ovunque un sen'n di profondo di- e nel bacino minerario in particola-
<ano. la ^ ,re. una viva indignazione regna tut - | 

/ lonmniiti t,ariùi^initato il fiorirmi., torà per i fatti ch e hanno portato P'eso ogsi .1 
a prendere immediati proroeilimrnli " - ' "" . . . • -
il (.onerno non ha ritpnilo 

PALERMO. 

,f"* il lutto nell'isola sorella. 
Anche a Genova, a La Spezia, a 

mi fa t nr alienano spti'ulatn 
. . , , , - - li.» 1 11 <?i I teitmo e »'I//J guerra. 

SteSSQ dell imparziallt* dello .>t«-j ; / ,„ i p o„,1 itraordtnana patnmor.iale 
re^lllbblicano. | prnpntta dai mirftri denir-cr.tliani tCaii-

\pilii-De (•ayperu confitte pure di d:t 
parti: la pr.ma è I impntta protre'-
*tva. coricatala però in rr.ndo talm da 

_ , . , 1 « itor.fenttrr i:ra larta evit-.nt e a/la r.r-
E5I1 ha sempre saputo vedere la <the„a mobit.are r recò JI-«JI f.u>ore 

\p • democratico e 

Democrat ico , pur nel rispetto se

vero delle forme co«titu*ionali. 

Lombardo Toledano 
è giunto a Roma 

sinto si:c = 'alo 
ii _ 1 - •• «• 1 ;,- .i uttiL-ia e coma, .ito dJl.'aimi dr' ca-lrtopi, l'oi-cupaz ooe s. s.itn. -fi sogni. : . r . . . - - . , 
suo 1101'ii "e ntino d' ! ' «o.n.c i c.nc der.unc.?va U d.50.di-'io a va:.e clr-u-ic e tpo. te co.itio d-j'= forze del popolo in quelle regioni. 

v.ta •« « R u - o a.M .'o.pcn !.o,C deN » c "«'«« m i » a ' ° -*1 , U , , S y™'> d»M* ^ui p*« ,• uff-. I La f iduol f . d e l p o p o l o 
io sc:opeio gene.ale fino a aliato. |.n«n^. G ì a"'-- P !"i."it. df f:on;p a n ' - . ^ »" 

Tuttavia II fom-uto di agnazione ; -Ve::., giornata di o » i la poi.™ . bolscevico -tal ano tiatit n a n c c o i Perche tanta fiducia nel nostro Par-
a sedeic ,n ne: mancina ed t'a operato a'.tM ai iresti. Su qnt«,'irome inri zia!' ci'. a"ic.M tieo-fa- ][._•._- v - _ , _ .. 

mafiii. " o i s'<-- f P'i,"'ii. <|r" f":on;p a n ' - . 
.\"c::.i giornata di oggi la polizia . bolscevico '«ai anr, nati! n a n c o ' 

nc:mancnzaed ha operato a'.tM aneiti. Su qufd ' iromt ;nri zia!' dì a"ic.M tieo-fa-| . . - . 
li fermento nella popolazione e anJ1" sii a-tse r;ce:c':ie Ole la polizia sta u-. = ta> ap.o.i- tendono rjii^-; :utt. ^'ia | , , , °- ' Non solo per il suo pastaio 
cora vivissimo. Gi: oje:ai dei Can- ' co:np:«ido :n qiiejito momento s. ìcatetio-a dei n nv.r.a-t. 1 sn.uiriat, ed ' <o!o per quello che ha fallo ieri, du 
tie-ic Xavaic che qtiei'.a mattina * ~ __ "'_"' 2 1_T 

oiofts-io^P. 1.0 e :*a :.a apivc 

Sono giunti ieri .-era alle 21.30 
a Roma, .«aiutati alla stazione dal | 
compagno Di Vittorio. Vincente I 

peserò a"ai f.tpore Lombardo Toledano, Segretario dei j 
sostanza del problema, che èjpo-V ai ncciu. la tr,-> 7....1 parte 'i-7if<o.«tjjsindaca:i Messicani e dalla Federa-

quella di conquistare al n u o v o j ? £ r « « n ^ 
Stato l« fiducia del popolo, di «•"*-. - - - - , , / r , .ce terreni e e* . ^ • S ^ ^ ^ j ^ J « , * " 

' 1 ,f rnn ;,i jf f l , j aìiqun'a mniprndenlr- razione oinaacBic ,-ssuiiaidie. e r ranK 

portare il popolo nello Mato, cj „,,„/, dal fatto che 1/ propr. etano *f-*!Ro5emblum. dirig«nt^ del C I O . 

di fare del popolo stesso il pre- j '},u^ytl^Z"^fJ'7^1.>'.[',,''n. 7J''Ì Ai due ospiti giunga Attraverso ga quelle soluzioni sociali 
eidto dell'autorità dello S ia lo e 

della libertà democratica. 

Sia permesso ad u n . meridio

nale di affermare cke in tale 

Opera Enrico D e Nicola ha sa-j 

puto essere, nel jrrave momento ' 

«torico presente, l'interprete ed ' 

il continuatore della irrande tra-! 

dizione liberale e democratica 

meridionale che, gelosa del l 'auto- . 

rità e del prestigio dello Stato.; 

taìe autorità e prestigio ha ri

cercato anzitutto nel cons«o*o 
1 

popolare che solo dà f o n a al iai 

legge, nell'unione tempre più [ 

nn de. pire n.rcolittirrii proprietari 
ed a rariattm dei fatili proprietari |tutti i lavoratori comani-^ti. 

A'IJnità il .«tallito di benvenuto di j tiche che sono indispensabili 

Savona e ad Imperia hanno avuto [continua 
I luogo maiufe.stazioni di protesta. 
i Intanto. nel pomeriggio, una 
|delegaz:one della Segreteria d e l - i ^ ' . ^ r c „ t , a , ! a , O I O n a i t n o , n c i 0 . 
, la C. G. I. L. si e incontrata c o n | c ; a J O «nossmetite !c biacca n se-
i il Presidente del Consiglio e 
'Ministro deali Interni. 

| S c e i b a r i c o n f e r m a 

gl i Impegni assunti 
La delegazione ha sopratutto in . . . . . . , „ . 

sistito perchè venga nommaU una!» di tutte ie organizzazioni poi.ticnr C«pol-«.pesavano da tempo ioape.. 
* e 5:iidacali de:.a c;!ta 1! f^po deila'» cau-a de..e s.ie a.tivita .o-cne. 

Porzia Ferrari ha deplorato reo!«=o- i ̂ ort soltauiu p";'«',-«e- s> ricorda a 
d.o sanguinoso di I irtmlco ed haiQ.^s'o proposto cht 1! Ci po'.; a è 

dine del giorno della nazione. s t u - i n a ; o a=.,icuraz:one che sarà ratto, demento jtla no'o aiìa polizia 
idi il problema siciliano e propon-'ogni sforzo per assicuiare alia giù- ' _ 

poli 

n o n 

jmantcne uiio soiegab'.e riseibo .Ozo=« ed a queia dei pio-.ocator, d. j rame ì < anni. I a maggior parte di co-
I li felino del fam'uerato Jack C:- oio'ts-io-c 1„ !•••-, 'a ami evo 1, t • 1 « r • 
Uo'.a. capo dei fi onte antibolicev.ro , q i I r ) r i i r O M \ ( K | d v / . , . / , , e l ' h e

 t ' . . J loro s he sono v emiri al Partirò comti-
col'guito ad un online del d:ret:o:e che ta.iano, che in quest: «'.orni per e-;. COs o • ri v .-, f'-ll'O-o'njio dovr ri*. : n ' s " ' n questi giorni, in queste <etti-

• aveva v.ciata !'afn=«loiie di .11 ma-i^identi las.wu ri- mimet:«azione ' s ; e r j c v a , , ,, ,, - ,. b „ S f P V . c r , 
'nifesto che deprecava R': avvcn.men- |f ve^a cambialo il suo nome in quei- ; ; . a r o e , . a . f | , , ,_ 
j ti luttuosi e stigmatizzava l'a/.onej'o 
Idei pailil: poiitic: di desti a. 
i Nel corso di una u n i o n e 

di Fronte d'Aron* Ita'rana. e vesso e s'^'o 
hiato t.amjtato oR?l .n ar. e='o Un J ' ^ ^ ' 

tenuta; funzionario di polizia _in i*ia «:«»nve.-lne:.a 4 p d c d p , f , ( | . i ! t , VJJ a t t l _ D U „ 0 

secondo d.c'ni^-az o*«- d1 s cun- t . { f i -

mane, sono s-nuti per quello che ha 
1.-0 e eoe •! f 'on-c'fj , , , , f fl J,A s i p i t t o fire ; | p a r t I t o ,'n 
f>' o d =uitorl!«. j ' 

iContiniia in 4. pop., J. col.) 

con la partcc.pai.oiie degli csDonfn. JsazJor.e pi.vata ha «ffeiTnato cne su. ; 

comms.tsione parlamentare di in 
chiesta che ponga la Sicilia all'or ti n 

per 

eia'., d' pò. z Ì . che : .r.no pai tee -
pato ai'a battuta- si fallo e ie t fion-
tl-tì erar.o «:iat •'-..•~>: «u'i'avs- =0 

.M.\t ni>M) il VK \K \ 

!s!iz:a 1 colpevoli. 
Da fonte sicuia si apprende che 

i n Prendente ha ri?posto diehia- ì'M
1'«n,« ' l . ^ p o ó t U ' *°'U,J**}JTÌ-J * ^ ìvato a Pi,«rmo anche !! dot!. Mar-

mobile 

II. "LABOL'R BILL.. NON HA INTIMiOIIO I lAVOKAMmi 

Sul luogo 
del delitto 

IA P>®AfcflA TAPPA P1L ®W© -PI PISAWC8A 

Lo svizzero Kubler vince la Parigi - Lillal 

_ : rocco, ex-capo delia squadra 
romana. 

.Nel corso della rhwiione tenuta 
Ieri fra 1 rappresen'anti del «.ari par. 

I titt la D. C. ha rifiutato di parteci-1 
pare alla formazione di un comitato 

d.fesa repubblicano giustificando ' 
ai*» non adesione coi fatto che 

non erano itati ch'amati a far par-1 
del commiato anche 1 partiti mo. 

rchico « qualunque!.!, anche e«so 
in Sicilia dichiaratamente moa«r-

• I ' 

Tentativi di fuga frustrali e arrivo in gruppo -Buona prova degli 
italiani - Ronconi, Brambilla • l acca si classificano 7., 8. e 10. 

•Anche i marittimi americani 
entrano in sciopero da oggi 

L'ogifezion* d*i minatori si ito sviluppando di ora in ora \ 

WASHINGTON*. Si. — Il n u m e ! i m.naton si iopei ani: 
ranno i 100 rn::^. 

Le nvnicre di 

raj^unRe-

(nostro servizio narticolarc) 
PARISI. 25 — Lo i n riero Ter-

a na-

ftretta tra popolo e istituti: lina j d t n a n d o Kuble-, che in Ircncia c'na- « -rratenr* «i pastant 

grande tradizione di civile prò- « mano «i l pedalatore pazzo», è un un lnuffero incidente 

gri**eo. a cui ancora oggi 

zione può utilmente 
per dare .unità alla Patria ra: 

Cacciata, e per stringere salda 

cn:co. 
Particolare impreMlot:e hanr.o de- ro dei minatori che hanno abban-

stato negli amnient! po.itici dei'.a donato ! poeti di lavoro in a-gno I Le m'nicre di carbo-- >ìc l'Ala-1 

P c A t a ^ ^ ^ t : . - ' ^ ^ r j > i-*pp!i0T,a^nc ì317"'',de:!; 1,
|ie-n->!-•'••-• j»*i 

i dui* notturna all'assemblea reriO-ide l Labour Bill da parte delle Ca-l^'rrginia e delia Viignua o i u d - n -
provart di «Ntri niituraKwcto fran-. coni « da Brambilla. Uaiione ^ ^ - n a ì e . , m»re legtelative aumenta di o r a t a l e etmo chiu.-e. 70t grandi poz.zi 
cete ed « potuto quindi partire, non] dente m rrflrcia. che fa parta della ! n compagno U Cam! ha dato l -u j in ora: ai prevede cha. entro oggi. 

E' evidente che p« pedalatore pi 
'autentico ronpione. Egli .»• è itnpos-
j settato <>s70i della < mol-a gialla ». 

attingere, ' vincendo n rotaia la prima t<rppa 
!drl %4rnn Cii-rt d: /"r.jnn.T, la P.iriO:-
LtU<r. dsrpo tî <i corsa abbastanza 
monotona. I pochi rrrifsttri di fuga 

mente Nord e Sud attorno a Ro- j ' " £ " * e r a n o s:<i:' ™b:J°,/r";«r««' 
. . . . Questa metti m. gm dette otto, una 

Ma capitale repubblicana. \ folta, enorme di sportu i si era ra
dei* essere annata ralla picrrza de l'Eto it per 

assistere alia partenza de; < g:gi'it' 
L'opera iniziata deve essere 

continuata. I/A»setnblea Col l i 

d e n t e dcTe condurre 

i auoi lavori, perchè 

delta strada», aita iif*ic'0*c.mer>t* dai 
termine ' c n"1P'0"* francese di pugilato. Mar~ 

\cel C«rrdcn. 1* vecchie C'OTM> del 
il paese 11 Tour», Georges Speichcr. .Andre Le-

P0««a. uscendo dal prò* visorio, \duc. Charles Pèh^.cr « I earco 
r , , , . Guerra, erano rei.nte a 
• leggere le «ne regolari rappre 

eentaoze. I-e fondamenta della 

Repubblica devono «««ere coaso-

lldate, perchè lo aforso della ri-

oottnirione poaaa essere eorapin-

to hi tìcmrexsa dal popolo tta-

Ijnno. Sia le«iro augnrar-a che 

Enrico D e Nicola possa portare 

a termine il «no compito, prima 

ài tornare alla pace del nostro 

Golfo, accompagnato dalla rico-

no^cenra degli i tal iani. 

nomata 

d.ire il loro 
saluto ai cadetti pronti a partire per 
la grande avventura l*t carovana si 
e rrxosta lentamente certo Pierre-
fitte. dove il signor Knouza, com
missario del goven,o per il « Tour ». 
na dato ufficialmente il « ria ». 

Sulle strade del nord 
Cento corridori si sono lane-irti al

lora svile strade del nord della Frati' 
eia. Sin dall'inizio, l'andatura è buo
na. ma il plotone nurrca un leggero 
ritardo «sull'orario. .4 Wnrionte, a 75 jche queto tentativo rimane sema 
chilometri da Par-rji, miniti passa'frutti 
cinque minuti dopo il prCListo (( Ftlirwn ormai a quaranta chtlome-
pruppo è sempre compiilo 11 cnm. tri all'ora e il p^'-i'o sì fl'lunpa e if'"-
pirtrte di Francia, Peni Seri, c>*« ' trni<nira fino e. *cinderti in due tron-

aU'ultime, nomtnto ha potuto co*W. Il prtma 4 guidate da Aon-

pastangio, V'ttmia dt i squadra itclcna 
mtcccnico ha) tfoliant tcno decisi e dar bnrtajrra i 

dot'Mto metter* piede a terra, ma rf- e l'aifarn-.e anona un'altra roita per' 
pò rato il piinsto riprende il ciitacco. ! te ailre squadre. 

/ corridori hanno caldo. Vanno i 
tiittaria i-er*o Amien* regolarmente | H s e l c i a t o n o n p e r d o n a 
17- a folla -notevole U' aip«tla a*»} 
oalre prime case « tributa agli atleti j .Velie rict.-ìanxe di Lilla, il belpa 
una lunga orazione era del J9ZS i Depredomme. che ha ao-^itutto al
che non vedevano * ta caror.rna » In | /.'«(fimo momento il vecchio Syieer 
citid entra per primo lo svizzero far-1 -Mae.», rimasto a Parigi, perche *of-
chini, seguito dal «i.o coni 
Kubler. Vengono poi l\ar<5 
Teiiaeire. il beloa Oreel. «te. . , 
bfer fa buoiva inipreasioie. IAI sita perdona all'audace che poco dopo * 
andatura è sciolta e non sembra ripreso E-,tra<:o per primi tiffis ni-, 
•ranco dallo sforzo Poco dopo non «-ta del velodromo lo svinerò K«- • 
m.anc|jerH. al telod'romo di Lilla, ài, bler ed il francese André Mah». Uno 
dar prova della tua forza eccellente, t «sprint appassionante mette, alle pr«»« • 

.AH lucila dì Amiens. Bizti. «iuta-1 i due atleti Finalmentm Kubler hai 
to dai suoi compagni di squadra, ten-'la miglio (a noi sembra in un mo-] 
la di fuggire, ma lo svizzero Leo • do un po' irregolare) « taglia Ut K-
W'eilenmann pli si mette a «ruota Gli ' nea del tragvardo due lunghepw* pri-
italiani non insistono « rinunciano. ma di Mah». Quest'ultimo, come * • -
alla loro azione i condo arrivato. vi*ne a goder* di 

Però l'allarme è dato ormai « la ' trenta secondi di abbuono. « Kublar. 

• • • • • f i i i i i i i i i t i > i i i i i i i i i i i i i t i ( > i f i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i « i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i n i t > 

'ipaf nota I ferente di uva foruncolosi, prende ( 
iride» e | coraggio e si Ialina come un bolide ' 

Ku- ! verso la città. Ma il selciato non 
! 

corta si anima un po'. La prima 
salita eh* ti presanta servirà da ban
co dì proiw al francese Paul Maye, 
il quale cerca di prendere il l«rpo. 
Questa volta è Tacca, italiano di 
Francia, che lo inchioda e così an. 

vincitore, di un minuto, 
Kubler, che sarà domani un «I 

dcr» pericoloso aul traslto delle. 
conda tappa Lilla-Bruxelles (in chi
lometri). è un corridore ài prima 
forza che conta già al wuo attivo i 
titoli di campione svizzero (strada ed 
inseguimento). Ciò nonostante, di tut
te le squadre quella « azzurra » ho 

(Continua In 4 pag, S. eoi.) 

marnami COMÒ •>* Ostftwii «Chi. ter Mal tvato l'AaisriM». 

di e.strarione .-ono fornii l'n ter- ' 
ro dei miiator; «-«or,,-.:: a!!n l 'm- i 
!ed Mine Woiker» e in <tior»"ro. > 
Anche in aitri .«ct'r stati :1 mo- ' 
vimento j-i \ a allargando I 

Le di.spo<;7ioni * antt -sciopero • ! 
della legge non sembrano impres
sionare i lavoratori: 40 mila ao - ' 
detti ai cantieri marittimi di N*" \ ì 

! York. B?himora e altro citta de!-! 
| la costa orrcptsle «i _«"»no ric--i in J 
sciopero que.-ta notte perche la | 
•'Bethlehme Steel Companv.. non 
ha accolto le r:rh.«'•'-•e rii aiimenio 
«valnrialc e di altre n.od.ut. ne i on - ' 
trattuali j 

E' dunque a O'.oòt.i nontrovcr.s.a I 
dt lavoro che dovrf-bbe r.^ere ap
plicata per la prima volta la 1CRS«?Ì 
antisindacale Taft-Hartley. soprat
tutto se 11 governo dichiarerà che; 
la controversia è tale da • minac-
ciare la sicurezza nazionale >. In tal 

; ca#o il governo può chiedere alla 
I magistratura di ordinare la so-
! «pensione dello sciopero per un) 
j periodo di 80 giorni. j 

Per 11 luglio prossimo, data di I 
«cadenza del contratto collettivo i 
di categoria. 150 mila lavoratori dei} 
cantieri navali sospenderanno il 
lavoro «e il conU%ii»o stesso non 
verrà rinnovato con le opportune 
modifiche. 

*La riiipljor dif«M«T è l'attacco-, ti 
ion detti i qualunquisti dell'It.3.1 a 
. \ u o u ' * / nostri bratr» amici *;c»-
It/i'ii ti »o?io xeopcrti un po' trop
po, alla balla di Giuliano non o 
crede '.e.«.-u»io, non ci reafa che 
una cosa da fare: dire Che la col-
oa di tutto l'hanno i paniti di si
nistra. dire che hanno coininciaio 
loro, dire che i sovversivi sono lo
to •> F. hanr-o pensato bene di ti
rare in bello l'mchieata tuli'Emilia. 
i fotti del Viminale. De Agasm 

Se 1 oi/cli/»iqiir.ni dell'Italia N.10-
va wptfcro leggere, almeno, f bort 
Binili, saprebbero che e estrema-
niente pcrico'O'o per il colpevole 
:ori are *»' l'roco del delitto. A me-
:o, s'intende, che il colpevole non 
u telila sicuro dcll'o»nerta del Mi
nistro degli Interni, -ài quello delle 
Giustina e magari del Capo della 
Polizia 

Ziti perche rifli coulrinpere QtieJt* 
b>c e persone n cercare nuo-e scap-
p-7'oie'* Era riuscito coti bene De 
Gatperì a insabbiare durante i «iiOi 
due precedenti governi le inchieste • 
sull'Emilia e sui fatti del Viminale: 
VogUonn nudare a rileggersi, qur'-
h dell'Italia Nuova, i nerbali di 
ciuci Co,i*igli dei MmLctri (non e 
di meile per loro, ora che santo roti 
vicini agli a-nbienti governativi!! 
111 cui i coniuni<ti si battevano per-
cìic jot*e fatta luce piena sul vati 
Sinai e Ackermnnn. sui provoca
tori della strage del Viminale • »t»<-
l'ottn ira di un certo ex prefetto 
di Modena? 

Forse molte delle ro?e dette al
lora dai M.ut.ytri co in un liti IIOT. 
nM«direbbero molto gradile ai pro-
locatori dell'Italia Nuova. 

Dice l'Italia Nuova che TUTTI 1 
mani gridano vendetta, TUTTI ' 
morti, quelli di Sicilia e ouelb a. 
Romaona. E* vero. Chiedono eh» 
giustizia «;ia fatta dei fascisti ree-
chi e niioi 1. e degli organi di stam
pa che (i difendono. 
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